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Calendario liturgico 

 

Liturgia delle ore: II settimana del salterio/Proprio 

DOMENICA 
08 

APRILE 

II 
DOMENICA  
DI PASQUA  

09.30: Carlo e Gilda 

LUNEDÌ 
09 

APRILE 

ANNUNCIAZIONE 
DEL  

SIGORE 

18.00: Santo Rosario 
18.30:  Francesco Anselmo 
Barrui 

MARTEDÌ 
10 

APRILE 

 
FERIA 

18.00: Santo Rosario, Vespri e 
Comunione 

MERCOLEDÌ 
11 

APRILE 

SAN 
STANISLAO 

08.30: Giuseppina, Mario e 
Vittorio 

GIOVEDÌ 
12 

APRILE 

 
FERIA 

18.00: Santo Rosario, Vespri e 
Comunione 

VENERDÌ 
13 

APRILE 

 
FERIA 

18.00: Santo Rosario 
18.30: Maria Comida e Pietro 
Saba 

SABATO 
14 

APRILE 

 
FERIA 

10.30: Battesimo di Lorenzo 
18.30: Santo Rosario 
19.15: Giuseppe Contu 

DOMENICA 
15 

APRILE 

III 
DOMENICA  
DI PASQUA  

09.30: Nicola Lainu e Andreuccia 
Lezzeri  
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    Gesù non si scandalizza  davanti ai dubbi di Tommaso 
  

O 
tto giorni dopo venne Gesù, a porte chiuse. Mi conforta pen-

sare che, se anche trova chiuso, Lui non se ne va, ma conti-

nua il suo assedio dolce e implacabile. Otto giorni dopo è 

ancora lì: l'abbandonato ritorna da quelli che sanno solo abbandona-

re, il tradito ritorna da quelli che lo hanno consegnato ai nemici. Ven-

ne e stette in mezzo a loro. Le sue apparizioni non hanno mai il cla-

more di una imposizione. Non si preoccupa di sé, il Risorto, ma del 

pianto di Maddalena, delle donne che vanno, anzi corrono per profu-

mare il suo corpo straziato, delle paure degli apostoli, delle difficoltà di Tommaso, delle 

reti vuote dei suoi amici quando tornano sul lago dove tutto ha avuto inizio. Ha ancora 

e sempre quel grembiule ai fianchi! Non viene a chiedere, viene a portare aiuto. Per 

questo è inconfondibile. Pace a voi. Non si tratta di un semplice augurio, ma di una af-

fermazione: c'è pace per voi, è pace dentro di voi, pace crescente. Shalom, ha detto, ed 

è parola biblica che contiene molto di più della semplice fine delle guerre o delle vio-

lenze, porta la forza dei retti di cuore dentro le persecuzioni, la serenità dei giusti dentro 

e contro le ingiustizie, una vita appassionata dentro vite spente, pienezza e fioritura. Sof-

fiò e disse: ricevete lo Spirito Santo. Su quel pugno di creature, chiuse e impaurite, 

scende il vento delle origini, il vento che soffiava sugli abissi, il vento sottile dell'Oreb su 

Elia profeta, quello che scuoterà le porte chiuse del cenacolo: ecco io vi mando! E li 

manda così come sono, fragili e lenti, ma con in più la sua forza, il suo Spirito, il vento 

forte della vita che soffierà su di loro, e gonfierà le vele, e li riempirà di Dio. Tommaso, 

metti qua il dito nel foro dei chiodi, stendi la mano, tocca! Gesù risorto non porta altro 

che le piaghe del crocifisso, porta l'oro delle ferite che ci hanno guarito. Nelle ferite c'è 

l'oro dell'amore. Le ferite sono sacre, c'è Dio nelle ferite, come una goccia d'oro. Gesù 

non si scandalizza dei dubbi di Tommaso, non gli rimprovera la fatica di credere, ma si 

avvicina ancora, e tende quelle mani dove l'amore ha scritto il suo racconto d'oro. A 

Tommaso basta questo gesto. Chi ti tende la mano, chi non ti giudica ma ti incoraggia, e 

ti offre una mano dove riposare e riprendere il fiato del coraggio, è Gesù. Non ti puoi 

sbagliare! Beati quelli che non hanno visto eppure credono! una beatitudine che sento 

mia, che è facile, è per tutti, per chi fa fatica, per chi cerca a tentoni, per chi non vede, 

per chi ricomincia. Per noi, che di otto giorni in otto giorni, continuiamo a radunarci 

nel suo nome, a distanza di millenni; beati noi che «lo amiamo pur senza averlo vi-

sto» (1Pt 1,8).Buona Pasqua di Risurrezione!       Don Mariano  
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CATECHISMO 

VENERDI’ ORE 15.30 SCUOLA MEDIA 

SABATO ORE 15.30 SCUOLA ELEMENTARE 

 

 

 

 

 

 

BattesimO 

Di 

Lorenzo Pili 
 

La Comunità di  

San Giuseppe 

 ti accoglie con gioia ! 

 

14 aprile 2018 

 

Preghiera a San Giuseppe.  
 
A te, o beato Giuseppe, 
stretti dalla tribolazio-
ne, ricorriamo, e fidu-
ciosi invochiamo il tuo 
patrocinio, dopo quello 
della tua santissima 
sposa. Per, quel sacro 
vincolo di carità, che ti 
strinse all'Immacolata 

Vergine Maria, Madre di Dio, e per l'a-
more paterno che portasti al fanciullo 
Gesù, riguarda, te ne preghiamo, con 
occhio benigno la cara eredità che Gesù 
Cristo acquistò col suo Sangue, e col tuo 
potere ed aiuto sovvieni ai nostri bisogni. 
Proteggi, o provvido custode della divina 
Famiglia, l'eletta prole di Gesù Cristo: 
allontana da noi, o Padre amatissimo, gli 
errori e i vizi, che ammorbano il mondo; 
assistici propizio dal cielo in questa lotta 
col potere delle tenebre, o nostro fortissi-
mo protettore; e come un tempo salvasti 
dalla morte la minacciata vita del pargo-
letto Gesù, così ora difendi la santa Chie-
sa di Dio dalle ostili insidie e da ogni av-
versità; e stendi ognora sopra ciascuno 
di noi il tuo patrocinio, affinché a tuo 
esempio e mediante il tuo soccorso, pos-
siamo virtuosamente vivere, piamente 
morire e conseguire l'eterna beatitudine 
in cielo.  AMEN.  

APPUNTAMENTI  
DELLA SETTIMANA 

 

 Lunedì 09 aprile: 19.15 
Catechesi per adulti; 

 Sabato 14 aprile ore 17.00 
rosario in famiglia guidato 
da  suor Elisabeth in casa 
di Vanda Perra (Vedova 
Saba), Via Aspromonte 

Annunciazione del Signore  

09 APRILE 2018 

Festa del Signore, l'Annunciazione inaugura l'evento in cui il figlio di Dio si fa carne per consumare il suo 

sacrificio redentivo in obbedienza al Padre e per essere il primo dei risorti. La Chiesa, come Maria, si 

associa all'obbedienza del Cristo, vivendo sacramentalmente nella fede il significato pasquale della an-

nunciazione. Maria è la figlia di Sion che, a coronamento della lunga attesa, accoglie con il suo 'Fiat' e 

concepisce per opera dello Spirito santo il Salvatore. In lei Vergine e Madre il popolo della promessa 

diventa il nuovo Israele, Chiesa di Cristo. I nove mesi tra la concezione e la nascita del Salvatore spiegano 

la data odierna rispetto alla solennità del 25 dicembre. Calcoli eruditi e considerazioni mistiche fissavano 

ugualmente al 25 marzo l'evento della prima creazione e della rinnovazione del mondo nella Pasqua. La 

vicenda unica dell'Annunciazione a Maria di Nazareth ha molto da insegnarci su cosa possa scaturire 

dall'incontro tra il Signore ed una sua creatura. Tale annuncio, che è come uno spartiacque nella storia 

della salvezza, è il modo nuovo che Egli inaugura per rapportarsi con le persone.  

Maria e Nazareth: nomi accomunati dalla caratteristica di un'apparente insignificanza, a riprova del fatto 

che Dio ama incontrare ciò che è piccolo, sconosciuto. Questo privilegio fa parte della sua misericordia. 

Proprio in quel luogo, proprio per quella giovane donna, l'incontro è segnato da un saluto del tutto specia-

le: "Rallegrati, piena di grazia: il Signore è con te". Ci troviamo ad un livello di saluto profondo che rin-

salda il cuore e squaderna orizzonti nuovi. Il Signore sta dicendo a Maria di averle dato la sua grazia, vale 

a dire la totalità dei doni che una volta ricevuti non lasciano come prima, ma trasformano, fanno nuovi, 

abilitano a compiere quanto Lui stesso chiede. Maria percepisce la grandezza dell'incontro, per questo è 

"turbata": di cosa sarà portatore quell'incontro e saluto? Ella sente il bisogno di riservarsi un tempo. Scri-

ve bene l'Evangelista appuntando che la Vergine non risponde immediatamente, ma invoca per sé un tem-

po di prolungata riflessione, come se si raccogliesse in un dialogo amoroso col suo Signore.  Attraverso il 

suo Angelo, è Dio in persona che viene nuovamente incontro a Maria, mostrando un'iniziativa che non la 

schiaccia, ma la corrobora. Le assicura di essere al suo fianco e di averle già garantito la sua grazia perché 

possa concepire un figlio, darlo alla luce e chiamarlo Gesù: egli "Sarà grande e verrà chiamato Figlio 

dell'Altissimo". L'Angelo parla dando compimento alle profezie di Isaia e di Natan : il re che doveva di-

scendere dalla casa di Davide, sta per venire nel mondo! Dio, che non poteva prima essere neppure visto, 

sta per essere concepito. La promessa si fa ora realtà per la nostra salvezza. Il Signore garantisce, spiega, 

e Maria, così come è proprio di un incontro, senza voler oscurare l'iniziativa del suo Dio, chiede spiega-

zione: "Come avverrà questo?". Non pare proprio di poter leggere in ciò una qualche difficoltà da parte 

sua, quanto piuttosto l'esplicitazione di un sentimento di totale spoliazione di sé per amore: Dio crea scon-

certo anche in chi lo accoglie e decide per Lui! Il dialogo, nota tipica di questo incontro, continua. Il Si-

gnore mediante il suo Angelo delinea ora la potenza della propria azione che si compirà per mezzo dello 

Spirito Santo, che è Spirito creatore e datore di vita; è la sua onnipotenza creatrice che avvolge di sé una 

creatura! Come unico è l'intervento dell'Onnipotente nella vita della donna di Nazareth che per sempre 

sarà detta beata, altrettanto unica è la santità del Bambino promesso: Santo è il nome di colui che nascerà, 

perché costui è Dio stesso che si fa uomo. Il Signore crea in Maria un cuore immune da ogni macchia: ora 

in quel cuore purissimo Egli chiede, non impone, di poter porre la propria dimora, riversando lì tutto il 

bene che serbava in cuor suo. Di fronte alla richiesta del Signore, Maria "piena di grazia" si proclama sua 

"serva" e dichiara completa disponibilità: "Avvenga per me secondo la tua parola". Ecco come si conclu-

de questo incontro che non smette di sorprenderci, malgrado lo conosciamo quasi a memoria! A quel 

meraviglioso "Voglio" di Maria, Dio scende in lei con la forza dello Spirito Santo, la rende feconda ed 

esaltandone la verginità la rende Madre del Cristo. A tanto Ella arriva perché permette al Signore di in-

contrarla e perché ascoltandolo entra in intimo dialogo con Lui! L'ascolto e la pratica della Parola, fanno 

sì che ogni suo incontro non rimanga infruttuoso. In Maria il frutto è ineguagliabile: è Gesù, il Frutto 

Benedetto del suo grembo.   
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